
All’Angelus

Papa  Francesco,  all'Angelus,  parlò  di  miracolo.  In  un  solo  e  unico  giorno,  la
domenica prima, tutti i giocatori di tutte le lotterie di tutte le parti del mondo vinsero.
Le lotterie,  però,  non potevano far  fronte  alle  vincite  e  chiesero aiuto ai  governi
mentre la folla dei vincitori, circa mezzo miliardo di persone, prometteva regali a
vicini, amici, parenti e compagni di lavoro. Inoltre quelli che avevano un impiego si
licenziavano, prenotavano alberghi e compravano qualsiasi cosa fosse in vendita, i
disoccupati  si  potevano  permettere  finalmente  una  casa  propria,  i  sedentari
organizzavano viaggi, i girovaghi si fermavano in posti deliziosi. I governi però erano
insolventi  e  chiesero  aiuto  alle  cento  più  grandi  corporation del  pianeta,  che  lo
rifiutarono.  Alla  fine  vennero  abolite,  con  effetto  immediato  e  retroattivo  e  in
concordia mondiale, le lotterie. Il papa la domenica dopo, all’Angelus, disse: “Sicut
non fuisset” e tutti capirono che era la volontà di Dio quella che si era espressa.


